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SAN DAMIANO MARTIRE 


 


 
 


 
Soldato martirizzato in Africa, probabilmente ad Alessandria. 
 
 
 
 








 
SAN FANTINO 


 


 
 
 


 
 
 
 








 
SAN GAVINO MARTIRE 


 


 
 


 
 
 
 
 








 
SAN GEMOLO MARTIRE 


 


 
 


 
Venne martirizzato in Val Ganna (Varese) verso il principio del secolo XI.  
Egli faceva parte della scorta di un Vescovo d'oltre Alpe, che compiva il pellegrinaggio a 
Roma, alle tombe dei santi Apostoli Pietro e Paolo. 
 
 








 
SAN GIACOMO APOSTOLO 


 


 
 


 
 
 
 
 








 
SAN GIORGIO MARTIRE 


 


 
 


 
 
 
 
 








 
SAN GIORGIO MARTIRE 


 


 
 
 


 
Visse tra il III e il IV secolo.  
La leggenda del cavaliere in lotta con il drago per liberare la principessa risale al Medioevo, 
mentre il culto, approvato precedentemente da Papa Gelasio nel 494, si diffuse in Inghilterra 
alla fine del VII secolo e con le Crociate.  
E' Patrono dell'Inghilterra e delle città di Genova e Ferrara.  
La festa liturgica è il 23 aprile. 
 
 








 
SAN MARCHESE MARTIRE 


 


 
 


 
Soldato della Legione Tebea. 
E’ Patrono di Altessano (To). 
 
 








 
SAN MARTINO 


 


 
 


 
Nato nell'alta Pannonia (ora Ungheria), era figlio di un alto Ufficiale romano, fu educato a 
Pavia ed all'età di quindici anni si arruolò nella cavalleria imperiale. 
Nel 372 fu eletto vescovo di Tours. 
 
 
 
 








 
SAN NICETA MARTIRE 


 


 
 


 
Nato sotto l'impero di Costantino Magno e vissuto nella regione dei Goti, nell'odierna 
Romania.  
Per la sua fede in Cristo, durante una persecuzione dopo svariati tormenti, fu arso vivo nel 
372 all'età di circa 37 anni. 
 
 
 








 
SAN PARAGORIO DI NOLI 


 


 
 


 
 
 
 








 
SAN SECONDO MARTIRE 


 


 
 


 
Visse nel II secolo.  
Di famiglia pagana, colpito dall'eroismo dei martiri cristiani, li visitava in carcere ad Asti. 
Giunse alla fede grazie a San Calogero di Brescia e probabilmente ricevette il battesimo dai 
Santi Faustino e Giovita.  
Venne a sua volta incarcerato e giustiziato.  
E' Patrono di Asti e di Ventimiglia.  
La festa liturgica è il 29 marzo. 
 
 
 








 
SAN SERGIO MARTIRE 


 


 
 


 
Prestava servizio come tribuno militare a Trieste, al tempo di Diocleziano.  
Qui strinse forti legami con i Cristiani ai quali, al momento del suo trasferimento in Siria, 
promise di inviare un segno se fosse stato suppliziato.  
In Siria, infatti, fu denunciato ed arrestato insieme al compagno d'armi Bacco e qui entrambi 
subirono il martirio nella persecuzione di Massimino Daia.  
Dopo la morte di Sergio, a Trieste miracolosamente piovve dal cielo la sua alabarda. Era il 
segno che il martire aveva promesso ai compagni triestini. Essi la raccolsero e la custodirono 
gelosamente e, in suo onore, ne fecero l'emblema della città. 
Festa liturgica: 7 ottobre. 
 
 








 
SAN TEODORO MARTIRE 


 


 
 


 
 
 
 
 








 
SAN VITTORE MARTIRE 


 


 
 


 
 
 
 
 








 
SANT’ALESSANDRO MARTIRE 


 


 
 
 


 
Visse fra il III e il IV secolo.  
Soldato cristiano, vessillifero della Legione Tebea, sfuggì al massacro di Agaunum nel Vallese 
rifugiandosi prima a Milano, poi a Como e infine a Bergamo, dove fu decapitato 
pubblicamente nel 303, dopo aver predicato e operato molte conversioni.  
E' Patrono della città di Bergamo.  
La festa liturgica è il 26 agosto. 
 
 








 
SANT’EFISIO MARTIRE 


 


 
 


 
Messo a morte in Sardegna nel 303 sotto Diocleziano. 
 
 
 








 
SANT’ANTONINO MARTIRE 


 


 
 


 
Legionario romano, fuggiasco a causa delle persecuzioni contro i Cristiani, si rifugia a 
Piacenza. 
Primo evangelizzatore della comunità piacentina, patisce il martirio nel 303 al tempo 
dell'imperatore Massimiano. 
Nel 396, mentre era Vescovo di Piacenza San Savino, la sua salma, insieme all'ampolla 
contenente il suo sangue, venne traslata nel Tempio a lui dedicato. 
 
 
 
 








 
SANT’IPPOLITO MARTIRE 


 


 
 


 
 
 
 
 
 





